
RELAZIONE DELLA PRESIDENTE 

16/06/2016 S.M.S. MILLELUCI, LEGINO (SV) 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

 

• Cambio sede istituzionale 

• D.Lgs 28/01/2016 “Recepimento della Direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante modifica della Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche 

professionali” 

• Tessera Professionale Europea e sistema IMI 

• Adeguamento alla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza nelle P.A. 

• Attivazione consulenza legale e fiscale da parte della FNCO 

• Coordinamento Ostetriche 

• “Libro Bianco” e Istituzione dell'Azienda Ligure Sanitaria (A.Li.Sa) 

• Aggiornamento Livelli Essenziali di Assistenza 

• Giornata Internazionale dell'ostetrica 

• Corsi d'aggiornamento 

• Posta Elettronica Certificata 

• Cedap parti a domicilio 

• varie ed eventuali 

 

Gentili colleghe/i, 

vi ringrazio per essere intervenute anche quest'anno all'assemblea annuale, momento di discussione 

e confronto su numerose tematiche inerenti la nostra professione. 

 

• Innanzitutto vi comunico, come già riportato nella lettera di convocazione a questa assemblea, 

che la sede istituzionale del Collegio si è trasferita in via Sormano 9/2, sempre a Savona. Infatti, a 

seguito della scadenza del contratto tra i proprietari dell'immobile e la delegazione UIL che ci 

sublocava la stanza in c.so Tardy e Benech, siamo state costrette, peraltro in tempi molto ristretti, a 

trovare una diversa sistemazione, in quanto l'affitto dell'intero immobile stesso sarebbe stata una 

spesa troppo elevata per questo collegio. 

Dopo aver visionato un altro immobile in C.so Tardy e Benech e una stanza in via Montenotte, il 

CD ha deliberato per la sublocazione di una stanza in via Sormano, presso lo studio della 

Commercialista Elena Schiappacasse. La scelta è stata presa dopo aver considerato le dimensioni, lo 

stato dell'immobile e i servizi offerti nel contratto ed un'attenta valutazione tra qualità e spese 

complessive di gestione. 

Al momento del trasloco si è deliberato inoltre di disdire il contratto di telefonia fissa con 

l'operatore Vodafone, visti i costi e lo scarso utilizzo del telefono fisso presente in sede. Il CD ha 

infatti ritenuto più opportuno mantenere come recapito principale il numero di cellulare del collegio 

(n. 3298586973), attivo e al momento in possesso della segretaria Castellini, potendo peraltro 

utilizzare la connessione internet Wifi all'interno dell'attuale  immobile, a prezzi contenuti rispetto 

al noleggio del modem Vodafone. 

Ricordo inoltre che per eventuali comunicazioni con il Collegio sono disponibili anche l'indirizzo e-

mail ostetriche.svim@libero.it e l'indirizzo Pec collegio.ostetriche.savoanimperia@arubapec.it 

 

• Con il D.Lgs 28/01/2016 “Recepimento della Direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante modifica della Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche 

professionali”, ed in particolare con l'art 37 “Modifiche all’art. 48 del D.Lgs. 206/2007 Esercizio 

delle attività professionali di ostetrica”  che al comma 2, lettera b),così recitava: “b) accertare la 

gravidanza e in seguito sorvegliarla gravidanza diagnosticata come normale da un soggetto abilitato 

alla professione medica, effettuare gli esami necessari al controllo dell’evoluzione della gravidanza 

normale” ha finalmente provveduto alla soppressione delle parole “ diagnosticata come” e “da un 
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soggetto abilitato alla professione medica”. 

Tale traguardo, pubblicato sulla rivista di categoria Lucina e sul nostro sito istituzionale e che ha 

visto un importante impegno da parte della FNCO e dei singoli collegi, non solo ha portato ad un 

equiparazione dell'ostetrica italiana alle colleghe appartenenti agli altri stati europei rendendo 

l'ordinamento italiano conforme a quello europeo, ma rafforza l’autonomia professionale 

nell’assistere e consigliare la donna nel periodo della gravidanza, durante il parto e nel puerperio, 

nonché, nel condurre e portare a termine parti eutocici con propria responsabilità e prestare 

assistenza al neonato, come da profilo professionale. 

Ci auguriamo che questa importante conquista ora trovi reale attuazione nella pratica clinica, 

fornendo all'ostetrica i giusti riconoscimenti e spazi professionali, come ad esempio la gestione in 

autonomia di un ambulatorio della gravidanza a basso rischio. 

 

• Sempre in riferimento al suddetto D.lsg., con prot. n. 14/2016 il CD ha espresso alla FNCO parere 

favorevole in merito alla richiesta da formulare al Ministero della Salute di rilascio della Tessera 

Professionale Europea anche per l'ostetrica italiana. Tale Tessera consiste in “un certificato 

elettronico attestante o che il professionista ha soddisfatto tutte le condizioni necessarie per fornire 

servizi, su base temporanea e occasionale, nel territorio dello Stato o il riconoscimento delle 

qualifiche professionali ai fini dello stabilimento nel territorio dello Stato.” Tale richiesta è già 

diventata esecutiva per alcune professioni sanitarie quali infermiere, fisioterapista, farmacista. 

Inoltre a seguito della registrazione nel 2014 al sistema IMI (International Marketing Information) 

piattaforma internazionale che agevola lo scambio di informazioni tra le pubbliche amministrazioni 

della UE deputate all’attuazione pratica della libera circolazione di professionisti in Europa, è stata 

nominata quale referente per i contatti con il coordinamento nazionale IMI, la consigliera Sacco. 

Il sistema IMI e il rilascio della Tessera Professionale prevedono il meccanismo delle allerte, ovvero 

la comunicazione da parte dei Collegi professionali “...alle autorità competenti di tutti gli altri Stati 

membri,..., dei provvedimenti che limitano o vietano ad un professionista, anche solo a titolo 

temporaneo, l’esercizio totale o parziale sul territorio nazionale. 

La FNCO ha richiesto che tra gli elementi di segnalazione dell’allerta rientrino, anche, lo stato di 

morosità e la successiva cancellazione dall’albo. 

 

• In merito alla normativa sull'anticorruzione e la trasparenza all'interno delle Pubbliche 

Amministrazioni, che ha visto un notevole sforzo del CD nell'anno precedente, comunico che 

verranno effettuate ulteriori modifiche per l'adeguamento del Collegio alla normativa vigente, in 

quanto abbiamo ricevuto nuove indicazioni da parte della FNCO, nonché dall'ANAC. In primis sarà 

nostra premura nominare un nuovo Responsabile per l'Anticorruzione e la Trasparenza in quanto, 

come da nota FNCO del 5/09/2016 , questo incarico non può più essere svolto dalla Segretaria del 

Collegio, attualmente Castellini Catia, ma da un altro consigliare eletto purché privo di cariche 

istituzionali, in disaccordo con quanto precedentemente comunicatoci. 

 

• A partire da quest'anno la FNCO ha attivato un servizio di consulenza legale e contabile /fiscale a 

disposizione per i Collegi e tutti le/gli iscritte/i. Sarà possibile infatti, sottoporre quesiti di 

importanza rilevante sia al legale, Dott.ssa Anna Lagonegro, sia al commercialista, Dott. Vittorio 

Caliendo, tramite comunicazione ai Collegi di appartenenza 

 

•  A seguito di alcune segnalazioni pervenute da Ostetriche iscritte allo scrivente Collegio, in merito 

all'inadeguata assegnazione dell'incarico di coordinamento del personale ostetrico a figure 

appartenenti al profilo infermieristico, il Cd ha inviato una lettera ai Direttori Generali e Sanitari 

dell'Asl 1 e 2 sollecitando il rispetto della normativa vigente che prevede 

che tale incarico venga affidato “..nel rispetto dei profili professionali, in correlazione agli ambiti ed 

alle specifiche aree assistenziali, dipartimentali e territoriali “ (legge n. 43/2006 ) e quindi a 

personale ostetrico in possesso dei titoli e requisiti richiesti indicati all'art 6 della stessa. Ulteriore 

riferimento è stato fatto al Decreto ministeriale 24/04/2000,”Adozione del progetto obiettivo 



materno infantile”  nel quale l'attività di coordinamento ostetrico nelle strutture preposte alla salute 

di genere e nel percorso nascita è attribuita ad un professionista appartenente ad un profilo ostetrico, 

e nello specifico “...le ostetriche, il personale infermieristico ed ausiliario sono coordinate 

dall'ostetrica coordinatore”. 

E' stato sottolineato come l'inosservanza delle suddette norme, non solo preclude all'ostetrica ruoli 

di rilevanza professione, ma impedisce il completo riconoscimento e la valorizzazione delle 

competenze professionali acquisite e dell'esperienza nella gestione dei processi assistenziali. 

Inoltre, nella lettera viene auspicato un adeguato impiego delle risorse professionali nei rispettivi 

ambiti di attività e responsabilità, e quindi un utilizzo completo del profilo dell'ostetrica sulla base 

delle conoscenze teorico pratiche specifiche in ambito ostetrico, ginecologico e neonatale. 

A seguito della risposta da parte dell'Asl 1 Imperiese che dichiara come “...non sussista una 

normativa che preveda tale vincolo...” e dopo la segnalazione da parte delle ostetriche in servizio 

presso l'Ospedale di Sanremo che denunciano, oltre alla carenza di personale, un mancato rispetto 

del profilo professionale con la copertura di ruoli e competenze ostetriche da parte di infermiere, 

nonché la presenza esclusiva di un coordinamento infermieristico, il CD ha formulato una richiesta 

di parere legale alla FNCO, tramite il servizio sopra descritto. 

 

• In questo 2016 la Presidente e la Vicepresidente hanno preso parte ad alcuni incontri in merito alla 

presentazione sul territorio del “Libro bianco” della Regione Liguria quale percorso di 

“condivisione responsabile” per la riforma della sanità ligure. Tale documento presentava una 

fotografia della realtà regionale: il progressivo invecchiamento della popolazione con un incremento 

delle patologie croniche e dei soggetti socialmente in difficoltà. Punto cardine della riforma sarà 

quindi l'integrazione tra ospedale e territorio, la concentrazione di alte specialità e un'efficace 

organizzazione territoriale. É stato presentato inoltre il disegno di legge per l'istituzione 

dell'Azienda Ligure Sanitaria (A.Li.Sa.), come ente per la programmazione sanitaria e 

sociosanitaria, coordinamento  e governance delle Aziende ed Enti del SSR. 

Disponibilità Assessore Viale. 

 

• In merito al DCPM “Nuova definizione dei livelli essenziali di assistenza”, la FNCO ha 

elaborato, nel mesi di luglio ed agosto, un documento recante osservazioni e proposte per modifiche 

ed integrazioni a tale atto, anche grazie al contributo di alcuni collegi. Tale documento, consultato 

dal CD, è stato pubblicato sul sito istituzionale. 

 

• In occasione della Giornata Internazionale dell'Ostetrica, svoltasi come ogni anno il giorno 5 

maggio, il Collegio ha organizzato, grazie alla collaborazione di numerose iscritte, che colgo 

l'occasione in questa sede di ringraziare nuovamente, due manifestazioni in piazza, sia nella città di 

Savona che di Imperia. 

Partendo da una campagna creata a livello nazionale da un gruppo di colleghe e divulgata anche 

tramite i social network, dal nome #ostetricheperledonneorapiùchemai, abbiamo organizzato due 

eventi in piazza con la predisposizione di gazebo, la proiezione di video a tema e la distribuzione di 

materiale illustrativo in merito ruolo ed ambiti di competenza della Professionista Ostetrica/o 

L’iniziativa è sviluppata al fine di rendere sempre più visibile il ruolo e le funzioni specifiche 

dell’ostetrica/o sia alle istituzioni politico - sanitarie sia alle donne affinché richiedano e abbiano la 

possibilità di usufruire di servizi materno neonatali efficienti e di comprovata efficacia. 

La manifestazione, che ha ottenuto il patrocinio di entrambi i Comuni ed è stata divulgata tramite la 

stampa locale, la radio e la pagina Facebook dedicata,  ha visto una buona partecipazione da parte 

delle iscritte e, con nostro piacere, un importante coinvolgimento delle donne che hanno dimostrato 

interesse per l'evento partecipando numerose in entrambe le piazze. 

Ci auspichiamo che questo genere di manifestazioni non rimangano un caso isolato, ma diano inizio 

ad una fattiva e proficua collaborazione tra il CD e tutte le iscritte, al fine di poter dare voce alla 

nostra professione e toccare il più possibile l'opinione pubblica e le istituzioni. 

 



• Nell'aprile di quest'anno il CD ha organizzato il corso d'aggiornamento “La comunicazione 

efficace in ostetricia” che con nostro piacere ha riscosso molto gradimento da parte dei partecipanti, 

come comunicatoci dal provider Spes, attraverso l'analisi dei questionari compilati a fine corso. 

Purtroppo però, abbiamo riscontrato, nonostante l'impegno organizzativo ed anche economico per la 

realizzazione del corso, una scarsa partecipazione rispetto ai posti disponibili per le ostetriche. 

Il CD è ben disponibile, anche in occasione di queste assemblee annuali, a raccogliere suggerimenti 

e idee per quanto riguarda l'aggiornamento professionale, al fine di poter soddisfare il più possibile 

le richieste delle iscritte e, non meno importante, utilizzare al meglio le risorse sia umane che 

economiche a nostra disposizione. 

Tra le proposte ricevute ci sono l'organizzazione del corso OMS sull'allattamento al seno, le                    

posizioni ed i tempi del travaglio fisiologico, la cardiotocografia. L 'alimentazione in gravidanza ed 

allattamento. 

Mi auspico di poter condividere con voi ulteriori idee al termine della relazione. 

 

• Come per gli anni precedenti, anche per il 2016 il CD ha deliberato il rinnovo delle caselle PEC 

per tutte/i le/gli iscritti all'Albo, come indicato nella relazione di bilancio che seguirà, da parte della 

Tesoriera Delfino. 

Colgo l'occasione per ricordare l'importanza dell'utilizzo e della consultazione della Pec, in quanto 

veicolo di comunicazione efficace e sicuro con il Collegio e le istituzioni in generale. 

 

• Come comunicato tramite pec alle ostetriche esercenti la libera professione e pubblicato sul sito 

web istituzionale, si ricorda che è disponibile, presso il Consultorio di Vado Ligure (SV),  un Pc per 

la compitazione dei CeDAP riguardanti i parti assistiti al domicilio della paziente. 

 

Ringraziandovi per l'attenzione dimostrata, 


